
CONTRO l TEDESCHI 
E CONTRO l FASCISTI 
PER . LA LIBERTÀ E 
LA INDIPENDE.NZA 
N A ·Z l O NALE 

N .lt - 20 Di.cembre 19~3 ORGANO 'DEl DISTACCAMENTI E· DELLE .. · •• B R l G A T E D'ASSALTo· G A R l BA L D l .. 

Avanti 

,. 

fino. alla 
lavoratori delle città e dei 
compi ! Molti vostri ce~mpa- _ 
gni hanno già iasclato il loro 
lavorO' per ,imbracciare il1 

• 'l . 

fucile. Nel_ fuoco della lotta 
essi divengono ogni giorno 
piu ag~uetriti. Ess·i 
appoggiano e appoggeranno 
sempre più eflicacemente la 1 

lotto che v o i conducete con ' 
gli scioperi e le àgi~azioni 
di massa contro · tedeschi, ' 
fascisti e ifldustriali profit­
totori. Essi saliano così 
quell'unità d'azione che ci 
darà la vittoria nell'Insurre­
zione Nazionale ! Italiani ! 
lavoratori! l partigiani sono 
le forze armate della libertà, 
sono le vostre forze armate ! 

Scateneremo l'attacco anche· 
fortezza·! da·ll' interno ·del lei 

N el recente incon:ro tra Sta~in, Roo­
JVelt e Churchill, i tre grandi capi 
J.~lle Potemlze U11ite che c~dlucono- T..t1 
letta cqntr.o · il naz:smO' e il fascùrmo, 
Jono· stati concertati i piani per le 
prossime -operazioni militari con;ro la 
fonezza tJedesca, g.à prajoru:l.amente· 1iTl· 

taccata, soprattutto suJ jron•L!Ji or~uaLe. 
Il comwdcato dirama; o· alla f ine del. 
l'tniColltso ~tabi.lisce che ques~ /or.oezza 
Jarà attaccarLa prrossimamenl e da orien­
te, da' -occidente e dal sucl. 

Beniss·i.mo1; c 'ò VU()l dire che si mV'Vi. 
vinaJro Le battagli.e decis:ve, i11• cu'b sarà 
Jecisa la sor ·e del naJZisnw e. l'avvern..;­
re dei popoli di Europa. Ciò vuoL d.:re 
t~he anche nJQÌ, popoli occupati e op·­
pressi cloal nazismo, dobbiamo prepa:rarci 
B queste battrngl je, Norn solo dall'est, 
dnll'oves' e cl!al sud deve e:S1Sere attae'­
tta.ta· la forrrezza tedesca, ma anche dal­
l' ùnrternoO. E' ·questo il compito che ci 
ier ·va da.ZZe decisìoni prese . nell'incon­
tro di T eh es an,. E' qweswl . 'obbietJiv<J 
che ci dlobb :amo fissare per w · no~tra 
CIZ • 01~e avveno: re. 

Non v'è tempo da perder,e; E' ceorto 
che le tre · grandi p o•. e~ iniozieranM 
presto le loro opm-az~o0'11'Ì ·. Dobbw1rw• ar­
r'v 7re a quel rnorn€f11t..o co•l nw~simo 
rùllw nos ra po•tenz.i(l·l i.tà offensiva. Al 
momen.to• dell'attacco· general€ dobbia­
mo riuscire a 'sca:le'narre iTt ogni città, 
in ogrii centro i m portante, contro ogni 
via &iJ oomunic;azione una tale guerri­
glia pwtigiana e una 1ale azione. di 
mnssUJ {la paralizza/Te 1 oomzJbèltament 
l' occupfinte, da obbligarlo a diswglie,'l'e 
tTl.l-P p e dai punt~ minacciati, dia rovi'fW... 
re seriamente o-gni suo piano. 

Per arrivare a questo dobbiwmo_ fin 
d'or!!- moltiplicare ~ rafforzar~ le nostre 
organizzaion~, t disLacCa1menti e le bri­
gate d'assalta Garibaldi, dobbiamo cen­
tuplicare l.e azioni di attacco canil'r.o te.,_ · 
deschi e; fascisti•, contro ce"'tri di pro· 
duzWm'e bellica tedesca, sull! e-s.emp·io 
delle brillanti oipera!ZÌO ni di V illados­
wla, dv Lovere, suU' esempkl' (ieUe im­
portanti m:ioni di sabotaggio compiute 

'dai nosiri partigiani de(la V al di. Susa 
e di cui riferwmo 1l'R;l boUettÙlo N. 4. 

Ma dobbùmw fare dv ·più: dobbio.r­
. m o portalre la rwstra o1fesa anche nel­
le città, in appoggio alte . lotte degli 
operai in difesa dell.e loro rinven.~ 

· zi.on~ immediate contro i padroni sfrut­
tatori che c.olla.borra'IW con i nazisti. La 

p11eparazi()tTI~ dello sciopero politi.cQA ge- . 
neroie, &ella insu,;rr(l~ione IW,z.,onale de- · 
ve PllJtrare in una fnse di >.r.mu;ret'./1 rf1a:;­
lizzazion•e. Gli scioperi fl' le nlPin:jesta­
zi.onv d-elle s·ettimane scorse Ql T ofl'::,no 
a Gen'Ova e in molt~ al:ri centr~ dim.o,.. 
strano che la si:uazione marciCii a passi 
a·cce.lerr.Ulli. Non. oJ dobbiamo 1a'sciar~ d-i­
stanziare. Dobbiam.o mnrciare con essa, 
dobb.amo esser.e in grad)<J, al monwroto 
decisivo dii; rispondere presentè e ader 
gum;amente a tutti ~ compiti che di sa. 
ranno 1~osti: compiti di un'impo'f'tiarn­
za s~a.ordirz,aria, di. portata stori.cà), da 
clui d ipenderà il n·os ·ro ai!JÌJ€'11~re. 

Setta perciò, moltip{ichiamQ i. ltiOstri 
s-forzi. UnU' ·dura ba. taglia ci aspetta. 
La tJittoria è sicura. 

Discor-so 
· Loo so: siete d!sgus·ato d1i tutto qu~l­
l<l' c'be a:velie v:sto e pro·v~lt<l n-eill'eser· 
-s:to, •soprnltu.tt() dlurnnte la guetta. Poi 
Jad d~.sfatta, l'onta ndl~a qu-ale è statò 
so,rnmerw il voostro o~r·goglio -dii so·lda.to 
e di .' ta·1ianl0. · 

LO' s·c- : non volete. che si r-itoil'IliÌ ad 
u111 passatoO· co•sÌ ~nfauSJiio p •ell' la nooost~;a 
Ital ia. 

Lo so: od!.-ate la ·oricca di imbelli e 
d'i tradito11i che bann·o arrestati() il ~ac.. 
c :iO <Li c·h :, -come v D i, .a"Vrebh.e· voluto 
ri.scalitall'e l'on<lore del nostoro pop.ol<l € 

fa~e dei nostll'i wl-dati d·e) oomhattenti 
deoJJ.a causa dii l'herazione di .tutti i opooJ• 
poli. Oggi tr>angug ate l'amall'Q della 
vell'gona e .s:IC/te impaziente di veder J.a 
fine dii que&t<> u·a,gioo · ~pitolo d:e!Ja 
st·oria .d.e.J.o :r;<~ oSill'O' pae-s·e. · 

Ma che vale imprecare? Pell'chè non 
mett f ll'SÌ. sootto- a scrivere~ qualche pagi­

. na ('lhe re•ndlll meno •t:Idstel, men.ao grigio 
quest() -oa·p1't-oJLo della. olliOJStr.a JStoll'ia? 

Queste pagiDJe si scrivoDJO oon l'azioo-
ne che vendica e triscaotta.. . 

n nostro· suo-Lo è ca1p.estat.Q dal te­
desco. e moozzato di trad!ito~ri. 

Imp!l'eea~te, i.uveil"e p€11' ra~segnars.i j)'o.i 
all'attesa• che otuflto finisca? 

ALtenidlere? Chi? 
No111 c'è nulla da fare? Ma n:on tut· 

w è dli·~oo. Guarrdate al popoLo. ·u 
ci .soo·no anoor:a le elllergie, le fone vi­
ll.'ili per la -r.i·presa', per l•a riooossa, per 
1a, rinascita. 
Og~~ e'è~ una guerra che C.QmÌ!ncia, 

che è già oomineiata. Una ~Ha che 

• • Vl·ttor.la 
Una bella azione partigiana· 

. Strafciamo d'a~ ra·pporto d·eJ C:Oml3·n­
d.ant<e ohe ha · organ1iz:rato e diretto l•a 
bel:a opera·z:ione, del mese scorso, dii 
V ta::.'bs.sila, segue111ti part•co.ari: 

Avem&o sapute c·hé ta massa · operaia 
d'i yj·;lf'adossola, d1i c~rca 6000 operai 

rec·.amoava• l'azione contro i fa5c.ist: c.he 
avevano. cost t1J1ito i. Fascio repubblka_ 
no ec{{ arresta-ti d'egl'i an•t;fasc•sti Loca­
li, dedsi d!i_ _nt.ervenore co·n· le mie squa_ 
dre. Af.le ore 11 drca dei.'S no'vem•­
bore scesi in città · con ~ squ:adlre. Di­
~0$ le m1:e fon:e oome segue: u•n drap­
J>EL'o dii 5-6 U();min1i, armati d'i fuci'.e 

· e d'i. u1n fudfie m:tragf1a·tore, ebbe l'' ~J·­
ca,rk~~ d' occu•p•a•re la stazione ferrovra 

, ria-; vn a Jtro dlrap·pel':o di 4 uom·inJ ·eb­
be i'incarjco del dlisail'mo dei carab in. eri 
loc-a1~1i (in tu,tto 5 uo·min·i), it dra.pplfl lo 
era arml3to & 3 fuiCii.:r e d:i u·n parabe~­
tum·; ·Un gJrUI!J•po d'i 2 uom•i1n1i arm13ti 
soJo di fuci :i- ebbe l'incari·co dii occupare 

· l cen•traflin,~· tellefon1ÌC10 e cfj· in>terro·mpe_ 
re :e com1unkazio'n'i, coS-ì com'e il d<rap­
pei'~'O < 1he occt"p-ava la sta:z:io·ne d10veva 
intel'IIOm•peJ'e le co•mun·ica :z io·nli felegra f;_ 
che. Un gJrup·po d1 5 uo•mi·n·i a·rmato· di 
fud~e e dli bom.be a m·ano furono co­
m·andati a.df occlu•pare !o stabil.ìmento 

- SISMA · e invitare gli opera'Ì' ad ass.o'-
ciars : aJ'azio·ne. _.. . 

Um gt'U'PP•CI' d'i 7 uomoiJn,i, armati di 
fuci'e di u1n · parabellum e capeggia.te 
i.:a me disa.rmò 5 guardl.e di fin·ana;a 
r...e.'.'a loro cas,erma e rn1cfi ociC'upò lo• d"a­
bmment'o Cerretti adibito a,:Jia fabbTica-

?u .• e J prl\)lì rrii1. Da a <fa sca•r'Sìtà deL 
'e m ·ie for:z:e e .a rapoi&:tà deEì'a.:z:ione, 
r..on dtenni opp01rtuno imp,iegare uom i n~ 
pe.r b :c·cca te le strad1e, ma c;1ues;ta o·pe--

. rax!on~ venn'e ·eseguita subi'to dìo,po da­
gli ·operoa.i usdti ·da[l:e febbriche, i qu13-
~i posero &e:le pietre agli imbocchi delle 
v:e e ~n mo•ào ta :e d1a costri·ngere i 
veic~H a·• pasto . . Lo' svo·lgimento delta 
n>On è oom.e l'ahra guema. 
prima· fase de:'i'.op·erazione non, in1C<Jn1trò 
senr ostacotr gr·a·:zie a:l'inte•rvento" tn 
ma.5sa d'egli opoe1rai e cfef~a p.01~olazione. 

AJ. rerm1ine de~la p.rim:a fa~ defi'ope­
im1parti rordli•ne di raggruppa1r-

uffici a l e 
E' la guell.ìl'a d~C~l po;polQ, fatta da 

combw.tenti sorti dal p10plolo·, è 1a ·gùelf-
. ra è:e; partio•ti che d!eve ,chiudere 'la pa­

Ien.tesi _ape·rta. dagli im:heUi dlai tiracli­
toll'i. E -ohiudlerl.a in mo·d:o èhe caDicelli 
degnamente, g1o·ri.osamente ' quel passa­
t () il cui ll'; ·OOII'dlo VÌ mttÒsta e umilia. 
E~ UJlJa guerra che non1 è l'aLtJra gue11·· 

ll'a . E' una guer.ra che si oo·nduce in 
in mQodO' divens.o e nclla quale' il più 
2:ebole, pur ll'i-conoscendo la sua debo­
lezza, si fa for'e ·C'O n a·rmi specilllli: l'e­
ro':"'m.o·, l''a1S1ì:Uzia, l'.audlacia. E' una 
gu Na nella qua~e il 'Più deoole ad'­
dJen.ta, l()·goa'\3'~ 're ·~de impossibile la, vi· 
la 'al pùù fOJ.-te . E' 1'8 gueNiglia, l'ar­
ma, tenace, t (•rrihHe della guerrigli.a, 
l'elrooll'e deU'o·ccu.pant{!, Dum, per; .glio·· 
sa la vita d:i quest9· .comb-attente? S.ì, 
ma quìan l() bel~! . . 

Ritornate soldato! Schie.ratewi col· po •. 
pol'O,. -coi suo.i combattenti. Là è il. vo· 
strO' pl()Gilo di patrioti . . Là dimen·ll;che­
'rete la• vos·ra amall"ezza., .ritrove:ret!e la 
beHezz,a di una vita Ye•ramelllte .dte•gna 
ci,i eS:oore viSJSu.ta, perchè v;·sJSuta col po­
tpel.q. p ·er il popolQ·, per l'Italia: 

Là il vostro ·gll'adò, foa.tG·OOS·amente gu~i 
dJa.gn.a.to, ·si .attioechirà di u;n titoJQI ptù 
elenfo: qU'el1o di pa·tri·ota. che~ awà· li­

. he-rato I:a Patda d~al tecJies-oo e d:ai ~­
ditoll'i. 

E quel tito•lo vi dalfà liD giorno di­
rit~to dli 1lnl a•llzlo gr~do, in un altro 
es-ercito• nell'eseor.citl() dieL popolo che 
.presi.ed~à -per JSem.JPII'e la libertà e l'iDI­

, d1pendlenza d'ella Patria per sempre .ci­
c-onquistata .. , 

.si n1ef c.rocicchio principale ciel poaes~. 
Poiohè dunnte ~ p•rtrme operazion.i ci 
er·avamo im,possesati di altre armi, p.,qo­
ce J:etti 00111 e$Se al :'armamento deg'.i 
operai che ne erar.o sprovV'istr. Nel 
fr·attem•po s.i p• ·oc 1e~.:eva al seqouestlro di 
un'aufiocor-r:era, di un CJa•m1ionocino e di 
Qlta,~che a .tt•ra a.utovettun·. Con· t'auto­
é:.orrlera io e a~.tri cinque uom;ini ci ~­
ca,m,mo ne. comu'ne d'i PiecJijmu•!era .ove 
doveva u•r.1irsi a nooi a .tri 20 Ul(llmini ar­
mati. Non trovando q·uestì uomini' pro­
cedetti all:a. distruzione deJ cenrllralirio 
te.efo·n,k.o ed' occupammo fa caser"'a 
~Jia m'il'izia. forestafe dove trovamme 
un !O~o m•illite e ci impossessa.m•mo cfef-
,e armi esistenti. · 

Il cam·iondnc, carico di 20· uomin~, 
?'a r.tat·o n.e! co!'te-ITI,.l'O déf me j111Viato 
m Val Antrona con ;'obbiettivo ·d~ o<:­
è :'pa·r ; l.a c~~erma e disarmare le guar­
Cl~le dl1 :frontte t'a·· tedesche, un 15 in tut­
tp. GiuJnto . ino p·rossimità d'd-a caserma 
il ca•m•iondno s1i incontrò con 3 tede­
~·ch1i, vi fu ~.cam•bio di fuc.ilate I"Ìmase 
uc ci'so un· te t esco e g.t altro dl~e fu:ro­
r o fatti p·r g'on·Ìer'i. Fecr smo•n.tare gli 
t:omi·n,i d'al ( ocl•m·iondno per farli ava n­
:za.re e accerchi·a•l 'e 1.a caserma, Nella 
ma ;da i•n•co - trammp a~ri 3 tedes.<:hi 
c he f· ron:o fatti porigion.ieri. ·Ma ne:la 
ca ' erma i ted~schi s.i eraro pcJSti S'U':Ia 
éife·.a . A ca Jsa de:l'in.(-ep•p·a·me nto ~tn: 
f ucile mitrag:ratore -e_ de:la forte dlihsa 
~·vversar!a noan c.i fu poss;bil.e ooeoupare 
•a <'a .erma. N•on a ve m,mo dfu e- morti· e 

•· := 1' --b~~ , : . . ·~é'ti. ma lkverttnt 
rito1•nare a Vìl· a '·os·o~4' sen~a essere 
ri ;•sciti' r;e l n{S6·tro intento. 
U 'l''a ~tr.a c!leP.e a •1 tovetlure ' cattu.rate 

e ra ~ lata c!a m·e ;r·v:a.ta a Frentano con 
4 ··oe,mo'ni c.m . .'o·rdine d:i procedere sen­
:z:'affro a il'attacco é el co·manldo tedesco 
&e'. ~'é g t· a rdi; e dii finanza e di 'avverHre 
il liiUCè ·o d'i C ro'Cf.'o ·d i pasMre sen,;'a!to..-o 
ai•J'attacco della· mil.i zi a di co!à . Qu~ta 
ve1tura ne:• percorsoc Sii imbattè ino 2 mi. 
~ti e in. un ~ergen.te clt-e fu ucciso, 
me ntre i !f!i·!iti f u ro•no fatti p•rrgion,ieri. 
Debbo avverti re c lte con i•J n.udeo di 
Fn:m tano no n aveva avut,o in• preceden.-

• 2:a ';'ef'e in·tese, ma t'iten,n~ ~!i in.vitarle 
ugua..:~e·nt'e a .d agi.re per alleggerire ta 
m1i.a a:z:i101ne e p:~s<ibi : mente attaccl3re la 
mi ,i:z: ia e i te d!eschi res1d'e-!tti a· Premo­
sefo e i-r.t'e rromper·e ' !e co·m u,nkazion,j 
~trad'a'i ·e ferrov·iar'ie con Vi.lad'ossofa 
on1~1e Ìmlpetlire l'aff!-ui:re de rin·forz:i n-e-

. m1~ :. Ma ql 'estr n1udei no·n· p•olterono a­
gire , me ntre nel frattem po da Do·mo­
Joss o:a gi•urgevano rinfo·rzj di militi e 
di t.e d.esc hi., 

l. giarr a clopo, m~artecfì iib'•e ore 8 
v·e l"!•ne'ro d.a A1on-a, per ferrovia e da 
Ncva•·a per cam•ioll drca un m.igliai'o di 

. ten'eSJoh,i ~cortati d'a tre carri armati, 
&1.1 .3 autob!'i'nd e . e tre ap·parec:c:hi c:h,e 
b.aom baràaron.o, m1it.ragliaro no e can.no·­
neggiaron.o il paese, ~a fa~brica e i .bo­
r.chi ci rco.sta•nrfli. Questo bomba.rda·men­
to gettò Io sco·m.u·ig(io ne:'la popolazio­
~~e . gH uoemi ni dle.fe mie_ sq.uadre ohe 
av E-vo ac.conoe:ament~ disposti per a di-

_fes.a h ro·n1o' travolti dara · ma~sa che ·si 
dispenderva. Vista ta enorm·e s~periorità 
r.o-e mka ~t ima i in.utile ogni res.isten.za; 
dl!edl.ì o•rdine di ritiraci, il che fu fatto 
aJa spkcio:a.ta. Noi avemmo, nel rw­
cleo, 1 mo,rto e 2 feriti; la popolazio­
ne oltre al:e vittime de:l''attacco aereo 

. · ebbe 6 f uçi·f.ati dai delinquen·tr fasc:isti. 
Cn.sloro ebbero, con i tedeschi, otre 20 
mo•rH e u•noa quin-dicin-a 'di feriti . 

Insegnamenti 
N o i non pOoSsiamQ che appl-aud!ire a 

ques ·,a . ]J.ellla Qpera~:o-ne .P,:~ -rtigia.na. ~ E)s._ 
sa è sta·ta oone.etpita e oond/ott.a con au­
d:acia, irute1l ige1n1za e d.~dsQ 'spè.r'ito o.f· 
fenSIÌV'Oo, eome- d~IV.Qno ~65ere cond>O.tte 
sempre le ·Operazi>Oni partigian1e1. 

Ma essa porese!DJta· anche aJ.C1lilli lllllti 
doehoH che d/oobb;amo- fare II'ilevare. Che 
segue 2.o pogino prima colonno in bosso 
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lntensilicozione del:a lotto partigiano 
La b:tt:.tagli.a ing•. g~J;ia a òai p•ar tig,· a.ni 

-IJe'l· la c.acciata d'Ita·li.a dell'occupan~e 
n.n.'sla e pH· la liqu .daz:ion•e dehn .va 
dei tnt-ditm:i f·asc.- ~~i si è a.nco't'a ,;v Ì-
1 rup1pat:1 irj. queste uJt; me R·et tini a ne. Le 
formaz' .onri. pa'l·.tigiane slatmo• pitssa•nd•o 
<wwnque ·sU un ·prec so pieà~e dii guerra 
e g'à - re.alizzano iu1•po:r tanti e concrete 
az ani bodl':-c•he . . 

~ 

La prima Brigato d'assolto Garibaldi 
è già stato costituita 

La Br gat•a à''a·~ alto Ga!f•.iha.1di I . l . 
tFr.ul.) è g;à stata ('O•S itù.ita e già ~­
,;mive al stw at1ivo nud p•on1L fattL sa.· 
La·r ~·, fra i qnall ll1JOlti !J•unti feHov.i•a•r:; 

. un attaccoQ :Jli . In co in f,o,rze T es• p .n o CJ•n 
gt'av: p •.n:Ù te pio t· i Led. t:.·· chi, ch!t la- c· a­
ro·no Lva lTe.nt.ina aij nK•f'li sul L{)l"re ­
no; vari at.tacc·hi a. dep.os:ti per ~~.-:fo ·r-· 
n •: si ui VIVer. e. 90L -•t·aorli a ... JlLHL.t;v: 

Y<!Le paHug .. e. 'Lt:.nt·!che atla·ccate e d .· 
sll:utte, t•re pr g onieri olL·dlE..sch., 1' m­
let"ru,z~or.e L elle: cu·n1 ùni.c.az-o::.";. tt:.lef·oni · 
·the· n'tln.che fe'l· lUtLO· ua~ va.:: L!> tud·.­
Lori-G', rbe è p ' Cb'311Nf '~e CJfl.[I.O .~ato. cL:L 
10 t ~11'2€:' L cL~ t.<~ ga·l~, la q ~<ale; ha d· 

vtv:o t.nJra 16 m :.:r. e 9 f-r.l.i e 5 d.­
·p·e< . cc·Ltro Sl! m . rli -t. 8U feriti tl> 
L .l ti al r:.e111 e o . 

'_Importanti operazioni di sabotaggio 
in Piemonte 

Jn V ul cii Susa ( To•r :no) p·a•rt.' gi : ~1·i 
lwm ·• r> sabJ!o. . .to la con·d·etta fc•1'zata che 
ahnte'Ill~a la ce11'lnle io'J:o·e·Jttlrica dlh Ve­
nal.:·s: facePd·O· sdtr.ll'E c·c-n La dinam:ie 
u~o luh,az or:·e. a mo::.,•te della cen>ll·•ale; 
a m.c-tà J~.· vLm.1Ye 1 'lKir:tig an·- banno 
fa.L.o saltate, . a me-zzo d.i •pi!o:ettilj di 
arligliell':a <J•p.p-oT,unGmtnte ;,cne:;tati. tre 
1-aL ·a .r<~·.i~·- .o cl1• i'c•:t·o .ù .. e~l'aita .ten·.;io. 
JN~ Lt.·a Sa'·" 'Ambrog.•o e• 1'or•tìO. A Ce­
res ~ v .•. ll di Lanzo\ è salta :n aria la 
Centil'a-le elettll'im· d'i un noLo squadri.sta; 
nella .stf:)S5a Yaì1e sono s -aii r cl1pe·~·,~t i 
•ette quin1-a1i c•: cuoio; COli Un a't ,ra 
: }Jed~: z:cne fatla a par . cehi ehilo'lllelri 
ci d:is'a .. za, _on· · &tnt.i r:eu~e·ra·li 2~1 
qu .: . . :li d. grano ces tinali ·a, te-de ·eh.; 
'en ·p·re Della s lt: s a vnl.t, « San Ma':"··. ­
zic•, i pnr~ gian·.i hrinno attaccato una 
col::rma· .ù .. v.:goni caTic.hi d'i cani ar­
ma-ti te·dc·~'chi, .s-abo.tan~.o. '_.j. e a.s•pOT l<li<i•c.o 
d·ai m~·des mri 5 m:Lr;:·g.: at •r ici . A Bor-

', gone, in Val di Su.sa, ~ra il 13 e il 
14 n:o·vemhreo due gnm•p•!_'): di par.ig'a:1Ì 
h.:n:::·o· aneora ur.·a vo:ta attaccate le 
ca ermt·t!·e lo·ca:i dei ca~·ub!noit ri, che 
era.JIJO t'):u.esla vclta sp•allegg:a-ri dai te­
d'e . >eh ·: tre . d · l-C'~ loro_ rimast ro uocis·i. 
Fall-i ~c-, per ii. m.a! Lcm•p:o, un g-ran•de 
c é~ l•p ·o ten·Wi-o cont11·o un :mp·ortan.e 
,.:: n·e L;rov ario, alcu:-::•i g'or11i do'Po 
fu fatto SJ ta·re u.n'nltro p•ontc. Que&t:o 

~ td imo falto· ha ·p:nlO i teri'e5chi n pren·­
d . r e del'c m' ·s ·..: re d•ra·c·onia.ne per la c::r­
c :.. laziun~ .n: tul·la l.t· YalJ.ata; ma que­

·~to non impeJ:,sce a1l'az ··mie p-nrtig'ana 
d ·i -sv. lepp nJ:si e ..Ì:r:: •c~remer...arsi emp•rc 
p'ù. 

Paesi, centri e caserme nemiche 
attaccate 
Val Trompia. (R:·e,c:a), 11 12 ~·ovcrn'hre 
ll•!\ d':s :a.ccnmenLo pa:rtig:i·ano .è s tato a•t. 
L:cc.tto t~a c: rca 800 Le àe:;.ehi: d·GOP·O· ·] 2 

ore d'~ combat•limento esso è ;riusc•ito a , 
vinc~lall'si,' inHigendo al nemico gra· 

vi . p-e•rdite. j 
Il 13 novembre, nella zon•a di QuuT .... 

11a ( VtQ· c e), i 'P•atrt:ghN)! hanno. atta·c­
cato b e1serma• ò.el!a m liiw .di Gn~­
Pozzo·, uc·c ' den.d·o dlue militi; il 14 s<J·­
no att<JÌ·t·aleo s·edli - del Fase:o e del d1i­
!'LrcHo mil:tare ùi p,;tLoua, che sono 
:n.ce;:d:a.te e ((·s tnlllf', il lB r •ovf'mh :- c 
a Pa1ouli .ar,C<ora, s u n~ it.cti.d ali e d· 
s trutti tu~ti fascic<lli tllJil t:t ·ri. rigu-a;rtlan-
L i soldati del c s tretl<J' ; il 23 a Mi- , 
l((·::o, in Piazzale Bres.cia, è at.tacra to. 
con le b Jnbe n mano ur: :::ccm:·t.on.a · 
n~ ·nto tedeEco: un can·at~ n-one è ir..::en~ 
<..Ì ·f! Q; il 21:!,~ a Mil(II~O, è all:.:c.::a!a a 
colp i .di homba, in Piazzale Co•rd'us'o·, 
ur~'esposiz' one di t:·segni a·r.tis·ovielici 
fa :•tn dia Ha à)iua Vigar.ò; il 29, ur.;:~ ac­
d'ta ·.oper:w,ione C-i pa.rtigiaÌ1:: ha !u.o g:J 
a Lovere (B<r.esci~), c.ontro la >ede d•e l-
1' ! !va: tUttO i_1 pat:,Se è OC!:U'!Jai·O' e b~<lC­
ca'o, gli mp·~ant' ehe J..:yoravan.o· per 
i te·d• ·schi distrutti, dille f<?Histi u.eci i 
e · !;Cque.; trata p•.•r la lotta par;g a'l11a. una 
fo:rte f·omm1· ·di d•enaro; il · 30 novem­
hrc, nei prc:-.s' di Cmne•11JO (Tri·este), i 
pa·r 'ia'ant <tl.a-cct.ln·o un au•f.oca'f'fQ• d1 
m l ti' èJe' L;~ tlaglimH~ sper: ·ale O'.P : . 
EL a·utrn e, un. cap·O .~quoa·c';:·a. , un m ' !i-
t ~ e t •: ·a d·or.,r.,J fascjst.a E·O·r.•o stat.i uc­
c·, i , qt··Jottro altri militi sono stati fe­
rit ; n t Ho s:esso g'01rno !Jll di .- Laeca ­
m~:to ~1: p~rt' g:ani ha a)taccata, a Ri­
fredi (Fit•enz r.- }, . una r<J 1-onna di milit 
'Ì11 cp~;r:z'-o'lle di rastrellamt:.·nto: due 
m:lit: ucc:.si f?' a l· ri ~ u t: ferili. n :ù dHe 
c•ar-abinieri; a Gattilwra il ·30 ·u.~vemb :· 
è as·. -allata la c:· s : nua c. e i carabinier : 
.e s·: no -asp - rl ~ te le an11~; a Borgoses:a 
(NoYa'l'a) la c::srrma dei carabinieri è 
presa d'z ss a1to dai partig:.ani pe·r 1ibe 
rare d!f·g'.i o . tJgg.i p•:-esi nelle fnniglie 
clei g:ovani eh = s·. s.o~·o r'fiutati di ar­
r . o()•la.rsi 71lel.'t: e-rc:•to fa.scs .o::t; aua:-o·ga 
op€100z.:.o.r. •e vier:<e• com.p.iutJa, il 5 dJ:,cE m ­
b~r .:: orn ·ro la cas-t :rml• de>lJa m.;liz:a d1 
Gr;gu~:ano (No:vara-); J l ·dikemb:re1 : n 
Va!'l.e7!1'o-ss~· (El',ella), .i. poa<rlig!•a~~:.i, venm· 
ti a c : r"' · ~Cie :· .za che 11n ir•:Iu.s.tr:a.'.e c.ol­
Ja~ ·o •ra:{;Te (·lov . v.1 · co•r.l'.Jo r:~r. r:e. ìln'i.mp-or_ 
t~nte qwE:ntità & ,r.offt a: t-f·Ò·(l!SCihi .1'!5· 

,: .. k •anQ. e:" occ·u;pan()o l a fahbrk.ai~ ctlrf-""' 
ca.r:o• un .1utocar~·Q di stcff.e per i. hi-
~ o·:TI·. dld pa~rt ' g.' an) e inc . ndiailLO il ri­
Inn:·e·,:·il:e che 110111 potevar,o' as'Porta11·e; 
l 2 0..:.celll1):>re, P'er rif·oTni.r.si di a.rmi e 
d~ mEZZ-:. (l,j s.UJEi& . .s le•r:.z:a, i poaP-·tigian•i 
ban.n()o occtupato per ::dcune oT•e· l'im· 
pm ta nte .ce:n> :r.o JDJanif.a,tlurierQ• d!i Ome- · 

~ gr.a (NovaTa-). Ir:utilizz:<:ta la Centrale 
telef.oruica., Q'ccupa.tJa· la c.as t nn.a dle:i. c.a .. 
ll.'a·hin.:eri, disalfm!alti qwesti e Q•c.cupata 
la .stazione f-en·oyiall':a, i pa·r:tig:oani f!ll­

til.":lrono in dlue fahhr:che di armi, a. 
f:~r:rt,and:o· p'ù materia·~e· belli·co che po_: 
tcv-a-r:.o, e rov:1:!an.d'o il mJacch.ina•r:.o ud­
(1.et.t0' alla l~avoll'azioO·ue p« i ted.esoh i. 
Pt•'ml d! 11.·itir<>r.si i pat·ti·g ian:. g.iu ti­
zi; •rono un milite fascista. 
e; pas<:aii!.dQ p•er Gr~gnaiSco si imrpad\r 
ni.r:on.o <il 200 paia d:i ca•rp·e d.estinate 
a•i, tede.s'<;h :. A vend!o sc•o•p€1l·t-o· a•lb . .seò~ 
del Fa-scio() d:i Ome·gt:,a, che tt·e .pde fa­
sc~·ste opeTavar•o nd g'l"W!J•p•o .di Qua1rnoa, 
queste furono :mmeà!:at.amente repelfi­
toe e giust'z.~-ale. La- .te·?!"a wrte tocteò a 
quatt!r.o .spie invi.ate· da•! Fa c.:.o• di F(Ierh­
za iDJ Ull'•J tV:S l•ra f.onnor;z.i.or.e p.a~:tig:aml 
deUa l·c•cnLtà. A Fo~rlì., un g:rup·poo d'i 
17 part:giani, SoOil'P·I'e , IQ in u:!':·•J c :::-F•a' 1
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nl!iliti f;l!sc''·sti e èa t.c-cl'eschi si difen.Je 

Una bella: az1one 
J '}Segna menti (seguiio dell'articolo di prima pagina) 

cos·a si pr.o0pooneva qu ' ·,t'o•per~zi.one? 
Non si ve•d't' chiar-al.nente? E:ss:a n •::>·m po­
teva che 1Jropolf·si : l ) d'i po rlail."e• qual­
che dfu,ro colpo· a·i teJe~c.h'a e .a'Ì tra­
ritoll"'~ fa,;, c'.sr: ; e que to 'è s tato· fill·E-o. 
2 dj .. òJisL.rng.g.ere· g\i imp,:anti indus .. ria­
li che tavo.ra.vano pell' i tede c:h;, e 
que~·.to non r ·i ulta. che si ioa vi.SJto, •CO­
tnJe com'Plt·O e che •Sia stato ·fatto; 3) 
l ' ope:razi o•ne non. p•otev·a c:erto pr:opo:r­
"i · di <J.c<:Urpa1re i l •pae.se : :rr-opp,a• era la 
cisp~ r 'tà èeV•e f c:rze. Ma alLo•r•a 'P·e~:chè 
le no :··:re: StHl'Wdre h<n•fl\0 atte:w nel pae. 
..;e l'al.tr;ct ·o n• 1111:co ch·e non not.eva ·nO·n 
VEn're e rhe ven~e in f-oll'z;, il gÌQrrn'O 
apq:Jon:s o? C :.:mip: ut~ 1'-o·p·erazione, rea­
lizz.a :i i àutr 'P'rimi ohb ' e tt~vi: _.e•con•do 
la buio·na tau :.cao partigiana i no tri di­
sta·cca•menti do<Ve\-ail1Jo ::.ubito Il': ti11·a'l· si. t! 

,·po tall' i altt•ove a po,rta:ré altri colpi e 
co<S:ringe'l'e il mm' co a 'P'l'eTI'd.erre piil 
va te m:.suore d·ì difesa. In:ve.c.e l-e S<Jua­
d~re hanno• a.tte <J' l'aoL>Lacc.o; l'attacco è 
veill:ulo, co'ln'-era da atte'ndiers•i, in f'Otrze 
e i n'astri uomini non hanno più p-o-

Lut<Jt · ma11•Lene!J:'e il con·taLlo e si , sono 
diSJpersi . alla srp-Ì.èiCiQl-ata. Se inivece la 
ll':•tiira.ta l'aves•simo fa.t.ta dii n<l·s tra in~­
ziat:v.a• e no'Ill .sott.o 1a pa·.ession.e· n·em '­
ca q~'est-o. non .sa~·ehb~ . .avvenuto: l 
::·quau r·e s: acebberr·o 'l"1l :'l'ate i,n buon 
Ofltfine, con. tutta la loiJ.'o poo.t-e;r-,.za e COJ1k 

b a.U i v:: à, pr'O'llltiO a ll.'i'Preru:l'ell.· e e a oo-n· 
L'nu.are senz'ahrro la 1otlla. 

R' C<l~·d' i.amo.oene• : la tl3.ottica· pani gian~ 
con..:·sce o;1o l'offem-iva e sfug;g-er oo~ 
ogni m ezzo {l.à1Ja dife,sa. P'c11· u:n• par­
t:gi•a!ll·O non è èi s::m .JTe sfUigg:;r·e l'atla ". 
cn· d:i forze nem.id1e sruperio11·;. Sa,rebhe 
di onone 1reo taor .'ene cQn ·le mani i·n 
ma•no a fz~ ni·ente, ad .a pettare_ M.a 
do'Po ave~re. condlotta un:a bella a:uione 
.comoe qu.el.1a riferita, sfugg:rre- l'urli<> CIOon 
un mìglia:·o di tedle chi all'm3tj.. fino• ai 
d,enti è ptt··o·va d'i a!Vvedlu.tezz.a. e dti 1nr 
tel:l'ge•nza. Il corra·wo e il valo~·e plo­
tll.'€11'\JO· r'' imo ·tra·rli a1 !lllenli·co in a•1•tr•i 
colpn r g1.1:1~m .e nte audaci, ugu.almenle 
du.ri r : m ~ quell portati primr;t·. 

S•lll'en.uam n e e . r~esce ad' apll,"irsi un 
vo:rco-, ht:•Ù'c..andQ tre te·d'eschi _e la :;.p:a 
fzsci.sta c.re li .aJVev.a: gu~d!ati. ferendlo 
inoltre· ·al'ri d'u{e te.deschi. Ad Ale:ssCln­
cil.a d.ue h . mbe SQIIliO• state 1anc:ate eon­
Lro 'U•r::a Clolonllla di auto-vtù,oH , oariohi 
dii tedschi; u1ll'a1t!ra bomba è s:a1:a · lan­
ci<' la. ·C'OHit'l'·O un neg.o•z:•o· ò'i. un f.asc:·:Ha 
m r · 'an :.q~l' ·f•l<l in ar ·a. 

Fuori i tedes:hi, morte oi ·fascisti 
Pa.recchi · · t·ed: ~oeh~ che calpestavano·, 

c1 a co.:. qui<s l13( L!ri, il euo·~o d:eHa n.o.stra 
P 'alt i a, ~n queste- se t ima1:!•e, han.n.o J a­
E'C:•aota 1a p·el ie, c -:: .si c,o•me• un hwon n.u­

. In11rro d:! rr.: d.'Lo11·i fa•sc::·sta. A Rave;1.na 
tre · uff.ciali m01:·ti e .{!Jue . fe::· ti; nei 

. pressù. (Li Melegrz,::::rno (L'J•di) dlu.e: tedle­
~·:hi u.ccisj; a· Indwi() ·due- f.a:sc:sfi uc· 
r .s:. il 15 n,-:. vt:.mb:i·.e; ~ltri due uccisi il 
17 ndl.a- zlJ.·:·•J c~i c~w.zo• ; i 1. 18 una n.a­
trgl:a f<asd ·La ~ at..taocat1 da.z. p.atrio!..·, 
' r a P'.: orta T . cinese e P-c•rta Lo·=~· ;; ·viro a 
Milan~; a Fellomz1ca J 2(} SO'H.mhre è 
g u. •t z:2to il f'l'uclilcre C:: n .. d[(lo B·o·n.ti; 
P:llo s te•ss•o• ·g: :::· rno· è g:U!st z:a .-o· adt As· 
so (C: mJ) il. t.J.·.ad'.toll'e L. Cangian.elli; 
a Muros(ca, il 21, un• altrtO< ll[<ald•toQ'l'€', 
p.ar.- en;· e ,àJ l &t1gre· a riQ f.e•d'ell.'ale• di. V~ 
r~ nza,. segu.e Jq -ste:s.sa. .sorte·; a 22 . :t 

Bovclnl() (VaoJ."~re) è g'usliz:oa•to· il tll'adi­
to·re M. M'!niola; net!·o· st •S.SO gio1·no a 
Uclinf3 il c.aposquaùa D. Bru.ffonc.:: è git!­
st· zia-t.o; il 25 a Mos:.m è giuJS.tiziato·, in 
p· ooo gi c m •o, il dirri gente fa!Sci S'tJa G, 

C.r:veli1; il 27, a Sampim-da:n.I111(JJ è giu­
s.t:.z.:ato. il capo rr)iuÙpQLo dlella. m!il 'l.s . a 
M. Qiddoonle; il 30• novembre a MilaJW 
u ::·:O ·~qua dri sta è g:ustiz.' ato i111 via Ca­
dloll'e; il l .di. cemb1·e- a B'e~rna Br:.t:1111za 
è fe'ritoO' gra\el!1lef1Le• il_ tndiloTe ' Eili 
P ... f.ro; jl 2 d~-<;unhre, a F.:rewlze;, è giu. 
st z atJ· il L~·.a : jtolf.::· •te'T: . -ooloonm·e .1o 
G<J·bhi, c ··mandJ,mle· ciel dl;!St'J:IeUo k·cale, 
che a·vcva · nLn ;:; <c: . .l. O di fuci 1•are· 25 le­

clutt:; ad Ast~ du<: r.•ot.i .;qu.adoris.~i . t;{) no 
a·ttacce.ti .diai patr~:.: ·j: un mnrt.o e U1ll 

fCirilo; a M t.Ues. mo· JSavoDa) il ,mare-
cia]O< c~lei -car.ab.'n't:rri, ehe -si dlistill" 

rl!CVf; . p:r la pt:ll'SeCuzio:n•~ ·C'O~ .ro i. r~.­
n Len.· : , . e sl;at<l•.attacca:o e fe•r .to; a~ Jì-.r 

,naf;e (Sav'Ona•) è g ·u s6z' ·at.o un tr<a<Ltore 
fa c·<i<Sa; utn altro· sE•gue· !·a s:es sa s·o•rte 
aLuni g·:oll"ni dJopl()•. 

Bilancio largamente ·attivo 
. lt b'ìanc' O cfelJa Ìotta pell' il ~1eT. O•d::J 

c.cn ·è..erato è largam-ent-e a•tt'.v·o: 61 Le­
(1u:;ch~ 5 ec1··sm .ente uccisi e 84 '_.curar 
<:e-- ·ti {(IÙj e 39 tJrad::tmi fase ·S · ~iu­
stizilati e 1 me.SGi in conod:~·o()ne di n·u'll 
nuocere. 

Avanti peTciò nella $1lra·Òla~ in:ra;pll'~ s a , 
m ì ltipl'·ch· amo 1 dbtaccame1llti e le 
hr ga· e d'ass.alto G :'l."ih~d!i., garanzia òli 
=·ç.t, a a fo·n. : lo e• 'dli vittolfla oo.ntr<>· ,i, te-
de :;;ch:, e i urad~tori fas-c '5·ti! ' 

Il Comando d'eJ. D staccamen .. d 
e dclte Briga'M d'ass{f.I :·o Cari­

·balifi. 

Non siamo inferiori ·. _ai grandi 
còmpiti che ci aspettano· 
, Il mov;mento d.i r esis:enz•a e d'i I.otla 
atmala c..:mlTo l'occup·ante tedesco• e il 
suo a:lea.o fa•E.cLta ha as·sunto e va ali· 
~umendo og.rui giQ,r·n•o p ù uoo s.t mpre. 
m ·gg·iu:è' amip·;tzza e p :ù grande varie­
l~. tL mar,,:fe - t·a z:oni. 

Da : 1e p o:-: me· fonnaz· ·cni · di soll .t: i 
fugge.n:: b ·callt •rn ieè..e ,'Ca, &G r;-o· so r,i 
i p•r m. d • taccarhf:::-t! ll'a-rtigisni. Le pri. 
me f-o•rmaz··oni d Gn.ard:!a Naz ona'e si 

:.: nJ· trr:.gfo•rm•ate il:. no er.ti organ ua· 
zicni per la rfsisl~ l~ Z~ :llti\-. .1 nelle of­
f •C ne e ~er ;l sabotaggio d·e:Ia prod.ù-
7.ione d!i gue'l'ra. 

I pal!L-·c·ii più a·ud:~ci e p.' ù c-ora-gg'o .. i 
s ,.or.:o t·aggrupp·a·ti in ag.li di stacc<l· 
n:c- .. ;i e <'·O·nduconJ· nel'e c ' ttà e nelle 
l' : m.p-Jg:r;e ur-a terribile guen-igi:a ::li 
~· t.nn.n< o .d;t i J~.: zist; e dei rradiito•r.i fa-
c •s t . 

Tutto questo a•vv iene in un'atmosfe.ra 
cn :scrnte di od::o contro· gli hitler:ani 
e i fasc:s;i, p er tutte le viQlenz:'e, le ne­
qu"z.ie, ~e hrutL :.. re c-he c-o·2t~ll'.O c·omruet ­
ton-o· ·nd no. tro pae;;e co:r:.:·r-o il n.ostro 
p -pob. Tuuo q ce.;tQ nvv: t r.:e· sulla bJ~e 
di ur. po-: ssen~e m~n !n1·. n o p·r-o.- etar· o e 
con.tad no ~er la c. ifesa . d·ei p·r(J'!l :· i viL:­
li nte r c·3-S ·: c!.d p~ne, de l'a l:ogg o, ·le :. 
r-o· hi f.ru l•ti rareolti di u n suc1'aLiss:mo 
L vero; e cr r. la P'l''O ·~·pettiva del'.a. pre­
p ::•raz'one cl:_ UJD•O' S·ciop•ero ge-:~.erale p•O­
l;tica, d ell'insmrrczi-on·e naz.onale che. 
dm;d'o b9.t >~ glia campale aL'o-ccupan~e, 
l b . ri alf noe la n ~·~t~a Patria e la re ~ t: ..... 
tu ·. ca aUa 'pace e al l 1be•ro e feco1J L'O 
l:;v -ro. 

N : i ·abbiamo· l'o·rg og1iQ· d.i avtT p r­
tcc.pa·to in pr'm:a fila aJlo sv!·!Uip'lJ'O r}i 

questa ~ot : a· d: libe1· ::·z·ore . .,.azionale e 
al'o sp·:rito di a~~;re s.s.v i ù c di aud'acia 
che i p•a r·o·li h ·nno (t 'm::·s t .ra t~ ne ~ le 
u'time s·e tt ID~n : . N:.;·: ·vhb 'am·o l'o·rg·O· 
p; l io di aver indil~li{) p€>:' pr'm;' conlro 
]'pt·c ~ : sm::J e il :sabota~'g o dcl:a qu'nta 
colC·nna fa ~cista e f:J.o-fa ~ Ci·St:l nelle r le 
d·ei pa-trioii, ~ ·e v ~ e· dia seg;t:.i:·e yeT l'or· 
<r.:Jn'zurz'-o·ne della l<J•tla, ncr di ohbiet­
~i vi d.a segu'r e, p er !-:~ ·iolil ·i~a da agi­
t~1·e. Az'-o·::·e, unità è:eEe .fone patriot­
ti.che , . d '•rcz .-c· ne del Com.ta· o (ti Libe­
raz; c n e r)az'ona:e: sono stati i L·re 'a ­
p. !'a1d.i C'ella nostra att.,ità pnli t ica e 
rral · C'l, Cor.rs ta• ia·mo C{) n p~aceo:-e che 
qt1e ·te · d'ee han•no f.2tto d'ella 'strada, si 
s"~no ~ m'P ,:•s le. lwnn·O trovalo delle bril­
la·r .. ti realizz:ni - n~. 

Non basta! ella dir ezione in.dica•La. -
b's- gn.a fare di p'ù , his·ognru ~mctare 
ol re. S.a·crQ• ar; ta, inodN· ~ gabile la lot· 
ta degl i op·erai e d~i c•OJ1ltadfi.ni ~Ytr :e 
}QH> riv·end~caz· o·ni immecra'te! OH 1111; 

utili:;.s'mi ),a re·:<s:en~a att iva e· il sabo­
Lagg:0 nell'ofl'ic.ina! D-ove'r6sa, eneo­
m· abile la ' d ~· ·" bbed•ienza di masFa àgli 
01·d'ni e -aHe irgiu.n~o·n'i fa ciste e na­
zi . te, sopil."~Uu lto :aBe chiamate per il 
servizio m:litare e p•er quello d·el la-
~o:ro <l' IJer l'organizzazione Tod!l:! 

Ma tu l ti qtwsti mQv:moenti non p o· 
liranno· sPssi Lere e sYiluoprparsi s•e n o·n 
t·rovano il prO'l.Kio appoggio nella loHa 
arm" ta au :lace. in.stanc:abile dei di tac­
c~\ment: po:~ •rUg!ani. Se que1>t.a. lotta . &i 
in <J ehJli.sre, e esra non1 si svil'Up'P·a-s e 

ancora e ·Semp.re di più, anc•he . il movi­
me·nto r'vendi. t·al :vo ò'oHic na, ·.a nche la 
resistenza a l i e p·repo·tenze fa se; ste e !'W­

zide, arch.:: la d·sJbbeèl:enza alle ehi,l· 
male m:iitar: Hrrebbt•ro, pr·es to -o tar­
di, ~·o ffocate. 

Ecco p :•. chè ·: .. oi tl'.c'abo; G'Pflfa.i; con­
taoini, up'P gg ate , aiu ;ate, ingr·o•ssat~ 
le f.lc . d•ei, c!'•slaWJine.n.li p•art:giani, :. e 
volete i: f:rdere il YO lT-o· p•ane! Solda­
ti, r:ch ianHlL:, che r}referite• la dura vi ­
ta alla nncch a p utr -osto che il di.s-onò. 
re •eli f:t<re r.c:He f .1e è'el tr;adimento 
o ·~·e i l'amp ~ ~ d i CJu<·entt-am~ : o tede­
sch :, d . .., v et e mettervi su p. ede •Ulot· 
la , p er r ' fenre 0() 11, le -arm: la voslra 
(;;ff:,de m.1 b :l a e ·glo'l':csa l.'bertà. L 0 
f r rmaz'oni p art: g' a ne, i poalr'.oti &O'lliO i 
d:staccamenti di punr:a, i •t:·:Ia r,ostr:a l·ot­
l .t t: i l'l-tTazi c r;e· naz :-o.nale; ma perchè 
rlu e :a ti··onfi, p e. ·chè l ~ n :; urrez·Ì·One na­
'Z.iQnale d!iventi re'hltà, e·S.s i d.evon.o moL 
t'p ''ca·r:;i, devon.o e&Sf<r e il puntQ di 
,·hn·;:co . d•: tutti i vari moy'menti di .!.'e 

, i ~: t c r.za e di lotta antiuaz: sla e ant!.fa-
< · :~ ta. 

F.~·c} pccehè r.oi u r'u tiamJ· c:nne una 
·g:ra.:···de r •rome ·. ao ed' u·;- got· nd.e· p•a . .;;o 
·i1 av ant i la ro , till1z · one dei ·d.i ,stacca ­
m~r. ti e c~·e lle b~~ iga·te d';: .~ sa\Q Garibal­
.c' i. Questa ;r'z:ativa s~ 'nqua·d..ra nella 
shwaz:on e g!enerale, n.el!a pro spettiva 
delb ;;eioper-o rolit :c-o·, dle]l']n.surrezio. 
Fe nn· i o·n•J ~ e• {!lj eu i i g t r.:rnod.i S•r.iQ:per i cii 
To·r:no , di M: ::a no , .d'i G~nt ) V :l ~o no de­
gli ird .ci elc qu.eni. Ricon; r.mo. pUite 
la :wazicn? g nerale, le g· :mdi V: t­
l·c•r'e scv' 'che in Ru ;Ìa: tu.:L<l i.nd:. 
c 1 ('he la si ' uazio·ne :nt •t-r.·a e inLeÌ"na­
;.:onal c m~·rci · 1 c- n · p·a~so cuclera .-o. 

Pa.rt g a:· ·, p :i :· ioLi , : tal an: tult : : non 
lr. ~· c·amoci t~ · ;·a:·7.iare, .t: on s'am•o iofe­
r '::ri :'i !!r a;--' i romp:t' tor :ci che ci 
r pella ··. o; l hera•r e jl n ::;.cr :ro paese dal­
l'o·. cu-p•J zio•ne _s: ·ran;~:r~. Mo~·tipl';hiamo 
!.e ll<l·.;tre un La p ·aTtr~nanc d ns'-'a . to, c 
r:o<tri S::! f'!'t>os i rl i lqtta! 

A i u t a t e i P a r ti gran i ! 
D.' ppe·r•tulto· . si nH'·cog·l'e per i poarli· 

g 'a.n•i, .tut:ti dann•o: v .iveoi"i, in·dum < n ti. 
rl~nf!Ti. S·on.o i nost•ri migho·r.i figli che 

Pe•rò i h :s,ogn i .sc·tTo Elll'' l'mi . Bisogna 
c~·~ ~re ·alflOOifa e s·em.pre dii oiù. 0.~ of· · 
f' OiDa, o•go·Ì paese, ogni ~am'P'ag~a Or­
ganizzi la 1:2•eco1La de·gli aiut · pa i pm·­
tigiani. Gi~a·S·CUill()o faccia come Ball'gna· 
n11i che ·ba •ra-ccolto 36 ch'li tra para , 
fm·:na e 'l' ·,so, c.ome· Gio·v·anon:ina che hu 
ra.ccol.to a·~lll'e 21 c·bili d'i ci barie ·e un 

1 p•rez .oOlSO lit.ro di o\io. Ci.aJS.CUrll<l faccia 
come qu:a~nori hJnno c•ollah01rato alla ra(·­
colta d1€lle ~·omme C'he Ol1•: rica'PitoFa­
m·o e che s :: r~o ~ Lal e Vt1t~s a•Le ai parti--
p·ia.ni: 

Vari 
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